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19. Ritratto di Johann Christian Bach (1735-82) 

Johann Christian Bach, ultimogenito di Johann 

Sebastian Bach, nacque a Lipsia e fu allievo del 

fratello Emmanuel. Nel 1756 andò a studiare a 

Bologna con l'insigne teorico e musicista Gio­

vanni Battista Martini. Organista del duomo di 

Milano tra il 1760 e il 1762, divenne noto anche 

come operista e in questa veste fu invitato a Lon­

dra nel maggio del 1762. Bach ebbe un grande 

successo al King's Theatre in Haymarket nel feb­

braio del 1763 con la sua prima opera londinese, 

l'Orione, che lo rese celebre; nel corso dello stes­

so anno fu nominato musicista di camera della 

regina Charlotte e fu insegnante dei principi fin­

ché non divennero adulti. Salvo due viaggi a 

Mannheim nel 1772 e nel 1776 e uno a Parigi nel 

1777, per i restanti vent'anni della sua vita rima­

se a Londra. Prima del matrimonio con Cecilia 

Grassi celebrato nel 1773, Bach condivise una 

casa con C. F. Abel (Cat. n. 9) con il quale orga­

nizzò una serie di concerti in abbonamento. Dal 

1775 in poi questi concerti si tennero in Hanover 

Square nelle nuove sale magnificamente decora­

te; inspiegabilmente queste stagioni musicali non 

ebbero un successo finanziario e quando Bach 

morì era seriamente indebitato (la regina Charlot­

te pagò alla moglie il viaggio per tornare nella 

nativa Italia). Il musicista fu sepolto nel cinlitero 

di St. Pancras. 

Da vivo J. C. Bach fu celebre come compositore 

e quando morì, Mozart ne pianse la perdita. ll 

presente quadro fu dipinto in risposta a un invito 

del suo vecchio maestro, il padre Martini, che nel 

l 776 gli aveva chiesto un suo ritratto per la galle­

ria di musicisti famosi che stava costituendo a 

Bologna. Gainsborough dipinse una replica di 

questo quadro (oggi alla National Portrait Gallery 

a Londra) per lo stesso Bach, che come Abel era 

un suo caro amico, e l'originale fu spedito a Bo­

logna nel 1778. 
L'opera è stilisticamente simile ai ritratti degli 

amici David Garrick (Fig. 54) e Philippe Jacques 

de Loutherbourg (Cat. n. 20) eseguiti da Gainsbo­

rough negli anni 1770. Tutte queste immagini fu­

rono concepite per stabilire uno stretto contatto 

con lo spettatore: nel caso di Bach, lo spartito che 

tiene in mano sembra proiettarsi oltre lo spazio 

pittorico. Ma i caratteri dei tre uomini sono com­

pletamente diversi e Gainsborough li ha saputi 

brillantemente restituire. «Sicuro, fiducioso, ama­

bile», secondo la descrizione della Stainton, Bach 

si inclina in avanti con la tranquilla autorevolezza 

dell'uomo che ha coscienza del proprio valore sia 

nella professione che nella società. 
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